
MEMORIE & SPORT. Per la velista Autissier un posto d'onore nella gallerìa dei miti francesi 
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La principessa Isabelle 
Il naufragio di Isabelle Autissier, salvata dopo 
quattro giorni nell'Oceano Indiano, ha definiti­
vamente consacrato la velista nella galleria dei 
miti sportivi francesi. Che a partire da Georges 
Carpentier nel 1911... 

• I francesi, nello sport, hanno 
sempre bisogno di un Idolo da 
adorare Uno dei primi è stato 
Georgife Carpentier The' ordini 
Man, metri 1,82 circa, un volto sim­
patico di Mondo sempre sontden-
te, un «gentleman del ring», cam­
pione del mondo del pesi welter* a 
landra (1911), campione del 
mondo del mediomasslml a Jersey 
City ( 1920), glorioso sebbene sfor­
tunato sfidante (ancora a Jersey 
dry ) del mitico Jack Dempsey. 'H 
Massacratore*, per il mondiale dei 
massimi (1921) 

M r f c i j j U t t t t M t o 
CarpenBer fu anche attore cine­

matografico, conquistatore delle 
più bette donne e molte di esse te­
nevano le sua loto sorridente sul 
comodino della stanza da tetto Fe­
ce la prima guerra mondiale come 
tergente pilota della squadriglia 
MFS5e poi della squadriglia 8. si 
distinse a Verdun durante t'attacco 
del 2 ottobre 1916. mento la Croce 
di Guerra consegnatagli da Ray­
mond Poincaré. Presidente della 
Repubblica francese Dopo la -bo­
xe*, Carpentier fu giocatore di golf 
con la l igi» Jacqueline e. «giovane 
vegliardo» di 78 anni, ricevette la 
Leglon D'Onneur. Questo straordi­
nario personaggio Idolatrato dai 
francesi, morì nel 1975all'età d iS l 

anni Nel ring. Geoiges Carpentier 
aveva sostenuto 109 combattimen­
ti con 88 vittorie (56 per ko) e af­
frontato assi come Dwie Kid f W k 
Klaus, tìat Slkl, JSlly Papke, BattlÌBB 
Levinsty, tutti campioni del mon­
d o delle rispettive categorie d i pe­
so. 

tn seguito lo sport fal lose pre­
sentò i suoi famosi «moschettieri» 
del tennis da Henry Ctiocliet a 
Jean Borotra, da Toto Brugnon a 
René taceste oltre alla indimenti­
cabile Suzanne Lengten, la Duina, 
con le sue lunghe sottane bianche 
e la lascia bianca intorno alla fron­
te purtroppo morta di leucemia a 
39 armi Nizza, la sua citta natale, 
le dedicò ulta Avenue Sul finire 
degli Anni Trenta esplose Marcel 
Cerdan, francese nato a Stdi Bel-
Abbes, Algena, che amareggiò 1 
milanesi quando (13 giugno 
1939) strappo l'europeo del wel­
ters al beniamino locale Saverio 
Turiello Nel dopo guerra il -bom­
ber. Marcel Cerdan divenne un 
idolo (orse pru amato di Carpentier 
dopo i l ILO. Inflitto, nel nng d i Jer­
sey-City a Tony Zale «The man oì 
Steel» l'uomo d'acciaio dell'India­
na per la cintura mondiale dei me­
di, allora unica accadde 11 21 set­
tembre 1948 La Francia, quella 
notte, s'illuminò tutta per il tripu­

dio La gioia duro poco perché 
l'anno seguente (27 ottobre 1949) 
Marcel Cerdan fece una fine anco­
ra più tragica di quella di Carlos -El 
Macho» Monzon L'argentino è 
morto per l'eccessiva velocita della 
sua Renault 19. Cerdan è morto 
per amore 

U r i r M n a d l E d t t l i P k f 
A New York era atteso dalla ri­

vincita mondiate contro Jake La 
Motta, di Toro del Bromi», ma an­
che della sua innamorata Edith 
Piaf, una cantante che dava i brivi­
di con te sue modulazioni, il suo 
ritmo, le sue storie Marcel Cerdan 
aveva sia ram»mK>i l tiglME fcer 
la traversata atJanBnadallafftarwia 
in nave, Edith Impaziente di averlo 
tutto per se lo convinse a servirsi 
dell'aereo che precipitò nei pressi 
delle Azzorre L'angosciala Edith 
Pail non si perdonò mai l'errore fa­
tate latto 

Giorni addietro slfiscnttodl Car­
los Monzon definito il migliore pe­
so medio del secondo dopoguerra, 
ebbene Marcel Cerdan. visto In 
azione da chi scrive nel «gorelli di 
Milano conilo Saverio Turiello ed a 
Parigi (IS46) quando maltrattò il 
folle ma pencolossissimo Robert 
Charron un -mancino., lo valeva 
Pensiamo che un eventuale com­
battimento fra Monzon e Cerdan 
sarebbe stato uno spettacolo 
straordinario sogno Impossibile 
perché Carlos fu «grande, soprat­
tutto dal 1970 quando sconfisse Ni­
no Benvenuti a Roma e Montecar­
lo, Jean-Claude Boiate* nello Sade 
Colombes di Pang] passato alla 
storia per aver ospitato l'Olimpiade 
del 1924 Marcel era ormai scom­
parso nel disastro senso alle Azzor­
re dopo la prima feroce battaglia 
persa a Detroit, contro Jake La 
Motta (16 giugno 1949) 

Altra fonte d orgoglio per ì fran­

cesi sono i campioni oceanici della 
vela marmai autentici, uomini e 
donne Nel dopoguerra ricordiamo 
il solitario Alain Gerbault ingegne­
re e tennista di 30 anni che con il 
aj«er«Fire-Cre5t» lungo metti undi­
c i , nel 1923 navigò da Gilbiterra a 
New York In 101 gfomi Lo stesso 
Gerbault, con il medesimo minu­
scolo -fae-Crest», però attrezzato a 
shop immani, fece II Ciro del 
Mondo (novembre 1924-luglio 
1929) partendo da Cannes Anco­
ra l'inlahcabue Alani Gerbault, nel 
1932, con uno stóop marami lun­
go metri 10,45, navigo sempre In 
s o l U a r n ^ Marsiglia, alte, oofe del 
Pau ta f j * ti >r 

Tempi ormai lontani, ma negli 
ultimi anni ì francesi si sono appas­
sionati aHe regate, alte vittorie d i 
Enc Tabarty con i suoi ftn B u a * 
dagli enormi spinnaker Oggi Ta­
barty ha 63 anni, è ormai un mito 
per la gente del mare, ma intende 
chiudere la sua leggendaria carrie­
ra prendendo parte alla prossima 
Wrthbread ossia i l giro del mondo 
a tappe con a bordo un equipag­
gio numeroso 

tturthrimaiM 
Scomparso il professor Alain Co­

la i (nel 1978) un pupillo di Enc 
Tabarty mentre stava vincendo 
una Route du Rhum dalla Francia 
al Mare delle Antille e pia tardi 
(1986) LoKkCaradeo nel goffe di 
Guascogna, due autentici campio­
ni, sono rimasti ai francesi LoKk 
Peyton e Lauren Bourgnon. Philip­
pe Coupon e Christophe Augugm 
attuate -leader- de l -Ciro del Mon­
do» m solitario che ha registralo le 
sfortune di Isabelle Autissier, trton-
btnee della prima lappa da Char­
leston, Stati Uniti a Citta del Capo, 
Sudafrica davanti all'americano 
Penenglll ed a Auguin staccati di 

circa quattro giorni1 
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Sono in gamba anche Alain 
Gautier, Philippe Jeantot per non 
parlare dello strambo Titotian La-
mazou un giornalista e scrittore 
francese, che vrve in Marocco Co­
storo sono tutti -principi» dell At­
lantico e degli altri oceani ma at­
tualmente, a questi •super», sì sono 
aggiunti due «principesse» Roren-
se Arthaud e la straordinaria Isa­
belle Autissier Questa ragazza, co­
raggiosa. indomabile e sorridente, 
vive a La Rochelte; è ormai uno 
«sklf'pefrADrofesswnei "i i «Uii 

'Nata il i *ot tobre 1956, non an­
cora 'sposata; non Ita già dato il 
suo meglio malgrado che. nel 
1994, sia riuscita a migliorare i l re­
cord da New York a San ftancisco, 
California, dopo aver doppiato li 
temuto Capo Hom, da Ponente a 
Levante, impiegando 62 giorni, 5 
ore e 55 minuti, di navigazione 
senza soste, a bordo del suo «Ecu-
red-Poìtou-Chaiente», un mono­
scafo di 60 piedi (metri 18,240 cir­
ca) , aiutata da alcuni amici validi 
manna! 

Isabelle incornine» a (arsi nota­
re nel 1987 con il terzo posto nella 
Mini-Transat, nel 1988 prese parte 
senza fortuna al ib/fltMWdii Figaro 
in acque francesi e britanniche 
mentre l'anno seguente (1989) si 
piazzò dodicesima nella medesi­
ma regata La dolce e bella breto­
ne arnvò al suo primo Ciro del 
mondo per solitari ("Hoc Challen­
ger è il nome giusto) nel 1991 
piazzandosi al settimo posto Do­
po ti ritiro della anziana canadese 
Jane Weber che correva con un 
minuscolo -42 piedi» (metri 
12,160), Isabelle nmase I unica 
donna in corsa con il suo originale 
Eaimiitfoitfxi-Charente Quella 

iBoc Challenge» venne vinta da Ch­
ristophe Auguin. con il suo >Grou-
pe-&etat <to[ (dr ia lurtga^rnozjfl-,, 
naiile.Mjidlp, bordo a boni?,-con-
•GeneraH-Goncorde» di Alain Gau-
Iter Auguln Impiegò per il "Giro­
ne! tre oceani (Atlantico Indiano. 
Pacifico ancora Atlantico) 120 
giorni di solitudine 22 ore, 36 mi­
nuti Forse quest'anno Isabelle Au­
tissier con «Ecureuil-Poitou-Cha 
rentes 2» avrebbe fatto meglio del 
resto la velista di La Rochelte era 
stata magnifica nella «Open Uap-, 
ossia il darò d'Europa» del 1993, 
dove aveva mentalo il secondo po­
sto 

QueJwntlcrnama 
Il 26 novembre 1994 ebbe inizio 

la seconda tappa della Boc Cnal 
lenge, da Capetown Sud Africa a 
Sydney Australia, 6500 miglia in 
tutto Di solito è la tappa più diffici­
le e pericolosa per gli i imon del­
l'Indiano Isabelle prese la resta 
della flottiglia e l'avversano piùpe 
ncoloso, Christophe Augum, skip­
per professionista, professore d i 
tecnologia, già vincitore della Boc 
Challenge 1991, prima di lasciare 11 
Sudafrica confessò « Sarà male­
dettamente difficile recuperare il 
vantaggio di Isabelle Autissier » 

[. unica donna in gara è una veli-

AnnaZlen*aliUEm 

sta oceanica di pnmo ordine. Ma il 
pnmo dicembre Auguln si trovò in 
testa, ii tsabellBi iara stala, Mo tnBW 
punì» dai 4» mattili; insegui te ' 
dai 50 urtanti i tremendi venti d * 
I Indiano del sud, che lei ama ma 
che aggrediscono con estrema vio­
lenza navi e velieri Tutto. A volle la 
lorp velocità supera i cento nodi 
(km I85cnca) 

Quelle implacabili raffiche spez­
zarono I albero del monoscafo del­
ta Autissier che coraggiosa, indo­
mabile chiese aiuto mentre a velo­
cita minima raggiunse te isole Ker-
guelon che si trovanoa 3200 miglia 
daSydney Era il 29 dicembre Con 
I aiuto di amici giunti in vaio dalla 
Francia, si tentò di mettere il * 0 
piedi- In grado di navigare veloce­
mente con I aggiunta di un secon­
do albero, Ecureuil-Prtma-Oioren-

• lasj! si tramutò in un badi con due 
rande, maestra e mezzana. Forse 
lu un lavoro frettoloso. Isabelle 
non ebbe fortuna. 

in un oceano burra­
scoso esotto le raffiche del 40 rug-
genli i due alberi si spezzarono. In 
quell'inferno in quella solitudine, 
Isabelle angosciata chiese aluto a 
Sidney e dall'Australia salpò la (re­
gata Darwin che raggiunse II pon­
tone disalberato della francese do­
po quattro giorni di attesa L'odis­
sea di Isabelle Autrssier ebbe fine 

CHE TEMPO FA 
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NEVE MABEMOSSO 

Il Cent ro nazionale di meteoro log ia « c l i ­
mato log ia aeronaut ica comunica le p re­
v is ioni de l tempo su II 'Italia 

SITUAZIONE: su tutte le reg ion i c ie lo se­
reno o poco nuvo loso tendenza ne l cor­
so de l pomer igg io a gradua le aumento 
de l la nuvolos i tà su l le regioni nord-occi ­
dental i e su l la Sardegna A p r imo mat t i ­
no e dopo i l t ramonto v is ib i l i tà r idotta per 
foschie e nebbie su l la p ianura pedano-
veneta e localmente a n e t i * ne l le vall i e 
lungo I l i toral i de l centro-sud 

TEMPEtMTURA: in genera le aumento , 
specie su l le regioni di ponente 

VENTI: ovunque debol i d i d i rez ione va­
r iabi le. tendenti a d ispors i da sud-ovest 
ed a r in forzare su l le regioni nord-occi ­
dental i e su l la Sardegna 

MARI : moss i lo Jonio ed 11 basso Adr ia t i ­
co. poco moss i g l i al tr i mar i , con moto 
ondoso in aumento i l Mar L igure ed i l 
Mar d i Sardegna 

n M M R A T U M IN ITALIA 

Bolzano "^9 S~ L'Aquila 
Verona ^ » Romaurbe 
Trieste 4 » Roma Fluirne -3 " 
Venula ^ 4 1 0 Campobasso - 3 2 
Milano lì Bari 
Torino ~ V napoli 
Cuneo 6 POHWa 

Genova 3 10 S M Leuca 

Bologna ^ i e Reggio C 
Firenze 2 13 Messina 
Pisa O i l Palermo 
Ancona 0 i Catania 
Perugia 0 e Alghero 
Peiora 4 \ 6 Et to l i t r i 
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Amsterdam S 9 Londra 
Atena t 4 Madrid 
Cenino 3 3 Mosca 
Bruxel les 4 I fiioa 
Copenaghen -3 5_ Parigi 
Ginevra 

Helsinki 
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^ 3 2 SIpccolTna 
-7 3 Varsavia 
3 1 5 Vienne 
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